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Relazione in esito alla visita ai detenuti ristretti presso la C.C. di Locri effettuata in data 20 

agosto 2024 
  

I) Considerazioni generali. 

 

Nell’ambito del consueto programma di visite agostane agli istituti penitenziari, organizzato dall’associazione Nessuno 

Tocchi Caino insieme alle Camere Penali e al Movimento Forense, il 20 agosto scorso si è fatto tappa alla casa 

circondariale di Locri. 

 

All’evento era presente l’avvocato Rocco Lombardo organizzatore della visita quale Presidente del Movimento Forense 

di Locri; l’avvocato Luca Muglia Garante regionale dei diritti delle persone detenute; il dott. Giuseppe Fontana Sindaco 

di Locri, una delegazione del Consiglio dell’Ordine degli avvocati di Locri con a capo il Presidente avv. Melita Neri; il 

Presidente della Camera Penale di Reggio Calabria avv.  Pasquale Foti; per la C.P. Giuseppe Simonetti di Locri, il vice 

Presidente Giuseppe Calderazzo accompagnato dai soci Caterina Origlia (tesoriere), Giuseppe Alvaro, Francesco 

Febbraio, Angelo Macrì, Maria Roccisano, Alfredo Arcorace e Domenico Leone; quest’ultimi due unitamente all’avv. 

Angelica Commisso anche in rappresentanza del Centro Studi Zaleuco di Locri ed infine le avvocate Rita Fenio e 

Susanna Maio della Camera Penale di Palmi.  

 

La visita all’interno dell’Istituto è durata dalle 10.00 alle 13:00 ed è stata anticipata da un incontro con il Vice – 

Comandante Isp. De Luca che ha evidenziato alla delegazione le criticità strutturali e numeriche della Casa 

Circondariale, ma anche le note positive.  

 

Tra le criticità rilevate vi è innanzitutto il numero eccessivo di detenuti che al 20 agosto 2024 è di 122 a fronte di una 

capienza regolamentare di 89. Ben 56 detenuti sono stranieri di 18 nazionalità diverse, eppure manca la figura di un 

mediatore culturale linguistico. Circostanza evidenziata e sollecitata già nella visita del settembre 2023, ma rimasta 

evidentemente senza esito. Persistono anche le criticità sia nell’organico della polizia penitenziaria sia nel settore 

sanitario. Quanto al primo, per come riferisce l’amministrazione, vi è una carenza di personale di almeno 16 unità (in 

organico è previsto un numero di 85 unità ma effettivi sono solo 65), mentre quanto al secondo, accanto ad una atavica 

difficoltà di comunicazione con l’ASP di riferimento, si continuano a registrare la mancanza di materiali (come le 

forniture odontoiatriche) e la carenza di medici specialisti esterni per fare gli esami e le visite (es. cardiologiche e 

ortopediche).  

 

Meritano invece di essere valorizzati i dati relativi all’attività lavorativa dei detenuti all’interno e all’esterno 

dell’istituto, dei programmi di giustizia riparativa, nonché quelli dell’attività didattica e di formazione. In particolare, 50 

detenuti lavorano all’interno dell’istituto tra il locale MOF, l’officina fabbri e la falegnameria; 6 detenuti in art. 21 dei 

quali 4 anche inseriti in progetti esterni ex art. 20 ter O.P. Sono attivi sia i corsi scolastici  della scuola primaria  ( corso 

di lingua italiana preminentemente per i detenuti stranieri) ed il corso per il conseguimento della licenza media 

inferiore, nonché il corso statale per i servizi alberghieri e della ristorazione dell’Istituto I.P.S.S.A.R. di Locri, sia 11 

progetti di formazione professionale meglio specificati nella scheda allegata. 

 

Durante la visita, accompagnati dal Vice – Comandante della Polizia Penitenziaria, abbiamo visitato il reparto 

“transito”, composto da 4 camere detentive dislocate su due piani (due al piano terra e due al primo piano), che ospita al 

piano terra i detenuti nuovi giunti in attesa di essere dislocati all’interno delle sezioni detentive ed al primo piano i 

detenuti in regime di isolamento (ex art. 33 O.P.);  il reparto “media sicurezza” composto da 4 sezioni dislocate su due 

piani, due su ogni piano (ogni sezione è composta da otto camere, per un totale di 32 camere) ed infine il reparto 

“semiliberi” composto da 4 camere detentive dislocate su due piani (due al piano terra e due al primo piano), che 

attualmente ospita n. 4 detenuti semiliberi. I reparti, per quello che la delegazione ha potuto osservare, apparivano in 

buone condizioni strutturali e igieniche.   

 

La delegazione ha visitato anche le sale colloqui e scolastiche, la palestra, la biblioteca, la sala teatro e cinema, la 

cappella, i campi di calcio (pallavolo e calcetto) e l’area verde per i colloqui con i figli  nonché – in un corpo di fabbrica 

fuori dai reparti detentivi ma dentro le mura di cinta - un locale MOF, un’officina fabbri perfettamente attrezzata e 

funzionante adibita principalmente alla realizzazione di brande per le camere di pernottamento su commessa di altri 
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Istituti penitenziari, ed infine una falegnameria attualmente utilizzata per la creazione di piccoli oggetti in legno 

(specialmente portasaponi) e ordinarie manutenzioni per l’Istituto.     

 

La Direzione ci ha inoltre comunicato che sono attualmente 38 i detenuti che stanno scontando una pena inferiore a 4 

anni; che sono 15 quelli con patologie psichiatriche ma per nessuno di questi è stata disposta l’esecuzione della misura 

in una Rems, ed infine 11 soggetti tossicodipendenti.   

 

Risulta peraltro dall’allegata scheda che nell’anno in corso vi sono stati due aggressioni, cinque episodi di 

autolesionismo, un infortunio accidentale, diciannove infrazioni disciplinari, tre scioperi della fame e sette violazioni 

delle norme penali.      

 

 

II) Dati numerici complessivi. 

 

Alla data del mattinale del 20.08.2024 erano presenti in Istituto 122 detenuti.  

 

Posti capienza regolamentare: 89. 

 

- numero detenuti stranieri: 56 di 18 nazionalità diverse. 

 

- numero di detenuti con condanna definitiva: 54.  

 

- detenuti ammessi all’art. 21 O.P.: 6. 

 

- detenuti ammessi al beneficio della Semilibertà: 4.  

 

Non ci sono detenuti transgender, collaboratori di giustizia, del circuito alta sicurezza o al regime differenziato di cui 

all’art. 41 bis OP.  

 

 

III) Posizione giuridica della popolazione carceraria. 

 

In attesa primo giudizio: 38 

Appellanti: 20 

Ricorrenti: 10 

Definitivi: 54 

 

Locri, 23 agosto 2024 


